
 

1 

2 

Quante volte ce lo sentiamo dire e siamo orgogliose, ci sentiamo 
appagate del nostro lavoro, della nostra fatica. 
Ma quale è veramente “una buona scuola”? 
Mi direte:  
quella per professionalità,  
per preparazione,  
per aggiornamenti,  
per passione,  
per sensibilità,  
per amore… non solo… ! 
 
“Una buona scuola” è quella che sa essere comunità 
professionale ed educativa, essere luogo di esperienze 
significative ed è pronta ad affrontare con successo le sfide del 
cambiamento. 
 
“Una buona scuola” è quella che non dimentica che il suo 
servizio è al “bambino”, nei confronti del quale ha un compito di 
accoglienza, di continue proposte educative e didattiche affinché 
sviluppi il meglio di sé. 
“Una buona scuola” è quella che non differenzia l’”Io”, ma 
accoglie tutti con fraternità, affettività e specificità innovative e 
adeguate. 

 
Emilietta 

• Editoriale 

Di Emilietta de Bona 

 

• Le ranocchie diventano 
campioni di sicurezza. 

 

• Novità dell’asilo 

 

• Un salto al nido. 

 

• La scuola è un bene di 
tutti 

 

• Piccoli presciolini 
crescono 

 
N° 2 

Scuola dell’Infanzia 
San Gaetano Castion 

SCUOLA INSIEME 
 maggio 2015 

INDICE 

UNA BUONA SCUOLA 

3 

3 

4 

5 



 

 

Scuola Insieme N°2 maggio 2015 

 

2 

 

Le Ranocchie diventano campioni di sicurezza 

1

Una mattina in classe è entrato un simpatico 

“cagnolone –peluche” di nome Affy, con una 

grossa valigia, ricca di sorprese  tutte per 

noi.  

  Affy aveva una missione: insegnarci quali 

sono i rischi in casa e come ci dobbiamo 

comportare per non farci male, infatti con il 

suo olfatto sopraffino e con il suo grosso 

naso peloso,si è dimostrato un vero esperto 

nel scoprire quali sono i pericoli nelle nostre 

abitazioni   

La sua magica “valigiona” conteneva un 

libro, che ci ha raccontato tutto su di lui, sui 

suoi padroncini e sulla loro casa a misura di 

bambino, e anche dei fantastici giochi.  

Ci siamo cimentati in gare, percorsi , 

filastrocche, e al suono di “ahii”e “wuauuu” 

abbiamo imparato tutti insieme che  cosa è 

meglio toccare e usare, senza farci male e 

far preoccupare mamma e papà.  

Per esempio con il gioco delle tessere 

abbiamo scoperto che le bibite sono buone, 
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ma che è meglio non aprirle da soli, o 

che è giusto aiutare il papà a sistemare il 

giardino, ma dobbiamo stare lontani dalla 

falciatrice. 

Con il gioco del percorso invece abbiamo 

capito che è meglio se corriamo sul 

prato,e non in casa , vicino alle scale, o 

in bagno con il pavimento bagnato,per 

evitare rovinosi ruzzoloni.  

Abbiamo imparato che in casa ci sono 

cose e sostanze che devono usare solo i 

grandi, che, altrimenti, rischierebbero di 

farci passare dei brutti guai, insomma 

ormai siamo anche noi dei veri e propri 

campioni di sicurezza e sappiamo fiutare 

ogni pericolo, o quasi! 

 

Federica e le Ranocchie 
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Al nido il gioco è il modo più naturale di costruire i 
propri modelli di conoscenza e comportamento. I 
bambini sono spinti con curiosità a muoversi, agire ed 
operare sulle cose che li circondano. 
Quest'anno il tema dal titolo "I colori della vita" ha 
accompagnato i piccoli ospiti alla scoperta dei colori 
giallo, rosso, bianco, verde e blu ed alla sperimentazione 
delle loro sfumature. 
Le attività espresse in forma ludica sono state affrontate 
attraverso esperienze motorie, manipolative,  pittoriche 
e musicali. 
Ampio spazio è stato riservato all’ aspetto emotivo e di 
benessere dei bambini, creando un gruppo di amorevole 
condivisione e aiuto reciproco. 
“Dite: E’ faticoso frequentare i bambini. Avete ragione. 
Poi aggiungete: perché bisogna mettersi al loro livello, 
abbassarsi, inclinarsi, curvarsi, farsi piccoli. Ora avete 
torto. Non è questo che più stanca. E’ piuttosto il fatto di 
essere obbligati a innalzarsi fino all’altezza dei loro 
sentimenti. Tirarsi, allungarsi, alzarsi sulla punta dei 
piedi. Per non ferirli”. Janusz Korczack 
Ciao a tutti! 
 
I bambini e le educatrici del nido 
 

Un salto al nido! 

IL COMITATO GENITORI 

 

Si è costituito in queste settimane 
il comitato genitori dell’Asilo San 
Gaetano. Questo organo di 
rappresentanza all'interno della 
scuola dell'infanzia è previsto dal 
Decreto legislativo 297/1994 ed è 
già presente in altre strutture 
bellunesi.  
Lo scopo del Comitato è 
contribuire alla vita dell'Asilo con 
proposte e iniziative che possano 
supportare l'attività del Consiglio 
stesso, oltre che garantire e 
mantenere una comunicazione 
costante tra le Famiglie e la 
Scuola. Con l'apporto ed il 
supporto di tutti si può garantire 
un lungo futuro a questa nostra 
risorsa. La partecipazione dei 
Genitori quindi molto 
importante! Per informazioni è 
possibile contattare i 
rappresentanti di classe. 

 

NOVITA’ 
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Vita all’asilo 
La scuola è un bene di tutti. Se siamo convinti di questa 
affermazione, dobbiamo credere nel coinvolgimento di Famiglia, 
Scuola e Società. Se la Famiglia può essere considerata la prima 
cellula della società, la scuola è in stretta interdipendenza e 
rappresenta per la famiglia il necessario  strumento per la crescita  
materiale  e morale dei propri componenti, le persone. Il sistema 
nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali, dalle scuole 
paritarie private e dagli enti locali. La Repubblica individua come 
obiettivo paritario  l’espansione dell’offerta formativa, come statuito 
dall’art.1 della legge n.62/2000. Per tale legge, tutte svolgono un 
servizio pubblico, in quanto rispondenti  ai requisiti richiesti. La 
libertà di scelta è però possibile se viene riconosciuto pari 
trattamento giuridico, sociale ed  economico sia a chi deve scegliere 
sia a chi propone i servizi educativi. Purtroppo, a distanza di 
quindici anni, le diverse e penalizzanti condizioni mettono in grave 
difficoltà le scuole paritarie. 
In una Regione come il  Veneto, che  vanta un modello educativo 
d’eccellenza per la fascia d’età da 0 a 6 anni, mancano o sono in forte 
ritardo i finanziamenti necessari per sostenere la legge sulla parità 
scolastica  nonché l’effettivo riconoscimento del pluralismo in 
materia d’istruzione. In particolare non sono ancora stati erogati i 
contributi statali e regionali relativi a parte del 2013, al 2014 e, 
ovviamente, al 2015. 
Conseguentemente anche  la  Scuola  dell’Infanzia San Gaetano di 
Castion, in tale contesto, si è trovata ad affrontare il modo di 
assicurare i migliori servizi educativi possibili in una struttura il più 
possibile accogliente ed efficiente.  Di fronte alla difficile ma 
ineludibile scelta tra la riduzione dei servizi ai bambini e alle loro 
famiglie e cercare di salvaguardare e, se possibile, migliorare 
quantitativamente e qualitativamente i servizi  della scuola, si è 
deciso di optare per la seconda soluzione. Per far questo e per cercare 
di continuare ad offrire un servizio ricco di attenzioni per i bambini,  
si è cercato di adottare ogni iniziativa utile al reperimento di risorse. 
Infine, pur rendendosi conto della difficile situazione economica, si è 
resa necessaria una modifica delle tariffe, tale da adeguarle alla 
media delle scuole paritarie del Comune di Belluno e consentire una 
maggior copertura dei costi, su cui non è stato possibile intervenire. 
Infatti la parte preponderante dei costi è costituita da quelli relativi 
al personale dipendente, ammontanti nel 2014 a quasi 360.000 euro. 
A questi si aggiungono i costi per utenze e servizi, pari  a circa 
18.000 euro, a quanto necessario per i servizi della scuola, refezione 
compresa, pari a circa 40.000 euro, agli oneri tributari  ed ai costi di 
manutenzione e riparazione. I contributi di Stato, Regione, Comune 
e del Consorzio Bim coprirebbero, una volta erogati, all’incirca un 
quarto dei costi e, per la differenza,   è necessario ricorrere alle rette 
di frequenza. Pertanto è necessario che  tutte le componenti della 
scuola  cooperino  al  fine  di  offrire quanto possa servire a 
migliorare l’offerta formativa ed educativa. 
 

      Innocenzo Megali 

La scuola è un bene di tutti  



 

 

 

Scuola Insieme N°2 maggio 2015 

 
 
 

Scuola Insieme 

Riservato ai Soci 

Castion, Belluno 32100 

www.scuolasangaetano.it 

Come ogni anno la nostra Scuola, in collaborazione con la piscina comunale di Belluno, offre la 
possibilità di frequentare un corso di nuoto alle tre sezioni della Materna. 
E’ un’opportunità unica per i bambini, i quali possono affrontare un primo approccio con l’acqua in un 
clima di totale divertimento, caratterizzato dal gioco con i compagni ed i maestri di nuoto. 
Anche i piccoli hanno già potuto godere di questi piacevoli momenti di interazione con l’acqua vivendo 
il tutto con serenità ed allegria, superando  le proprie insicurezze perché catturati dalle attività 
ludiche svolte “tra le onde”. 
I nostri piccoli pesciolini hanno pian piano preso confidenza con l’ambiente e acquisito sempre più 
sicurezza superando con gioia ed armonia i propri limiti. 
Forza pesciolini! Siete pronti a diventare dei delfini! 
 
          Le maestre dei Piccoli 

 

Piccoli pesciolini crescono 

Newsletter On Line  

dellaScuola dell’Infanzia 

 San Gaetano di Castion. 


